Statali. Sui risultati delle elezioni Rsu è scontro all'ultimo voto

SINDACATO 
Elezioni per il rinnovo delle Rsu nel Pubblico impiego. La Cisl Fp contesta i dati diffusi oggi dalla Cgil secondo cui tra Corso Italia e Via Po non ci sono sette punti percentuali (come diffuso dalla Cgil in conferenza stampa) ma appena due e mezzo.

Secondo le proiezioni in possesso della Cisl Funzione pubblica, infatti, "la Cgil si attesterebbe al 30,6% (invece del 33,2%) e la Cisl al 28,1% (invece che al 25,9% calcolato dalla Cgil).
 La Cisl inoltre precisa che "Cgil e Cisl sono sostanzialmente appaiata sul fronte dei seggi con circa 14.000 seggi a testa (14.048 e il 32,8% per la Cisl e 13.948 pari al 32,6% per la Cgil) mentre la Uil ne avrebbe il 16% (6.860) con il 17,4% dei voti". 

"In attesa che l'Aran certifichi il mix composto da numero di iscritti e numero di voti ottenuti che serve a determinare la rappresentatività di ogni singola sigla sindacale - afferma il segretario della Funzione pubblica della Cisl, Giovanni Faverin - con uno scrutinio che supera il 90% dei collegi elettorali, su un campione di 952.676 voti validi, la Cisl ha finora ottenuto 14.048 seggi, contro i 13.948 della Cgil e i 6.860 della Uil. Nel complesso si profila una situazione di continuità". 

E anche nella scuola il sindacato di categoria della Cisl è uscita con un comunicato sui dati delle elezioni secondo cui "aumenta il consenso alla Cisl e ai sindacati confederali ma si delinea un rapporto di forza fra i vari sindacati che ripropone sostanzialmente quello della precedente tornata elettorale del 2006".
"Lo attestano i dati in nostro possesso, riferiti a 9.664 scuole su un totale di 10.224 - dice il segretario generale, Francesco Scrima - la Cisl Scuola ottiene al momento il 25,63% dei voti (nel 2006 24,61%), la Flc Cgil il 33,55 (nel 2006 30,91%), la Uil Scuola il 15,06% (nel 2006 il 14,31%), lo Snals il 14,48% (nel 2006 16,85%), la Gilda il 6,02% (nel 2006 il 6,42%). Sono al 2,18% i Cobas, che nel 2006 avevano ottenuto il 3,1%". 

"Per quanto ci riguarda - aggiunge Scrima - il numero dei voti ottenuti è nettamente superiore a quello dei nostri iscritti Si conferma in generale la solidità delle tradizionali sigle del sindacalismo scolastico e in modo particolare di quelle confederali, tutte in crescita rispetto alle elezioni precedenti. Se si considera la durezza degli attacchi portati in questi mesi alla nostra organizzazione, l'aver non solo mantenuto, ma addirittura accresciuto il consenso è la prova più importante della bontà del nostro operato".

Il "primato" nella rappresentatività generale si giocherà, ancora una volta, fra Cgil e Cisl in termini di decimali e, dunque, "nessuno può vantare e cantare vittorie epocali". Il trionfo di qualche sigla non c'è stato. "Ora è il momento di porre al centro dell'attenzione e dell'iniziativa le politiche del Governo, e in particolare quelle che vogliamo metta in atto per valorizzare il lavoro nella scuola, investendo in modo forte su istruzione e formazione. - conclude Scrima - Su questi obiettivi la Cisl intende da subito impegnarsi, onorando anche in questo modo l'ampio consenso ottenuto nella competizione elettorale". 
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